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Il Parco colica sul San Gottardo
procede con il vento in poppa
PROGETTO / La prima grande pala è stata trasportata sul Passo a un anno dall'inizio dei lavori per l'opera da 32 milioni

Il cantiere prosegue spedito: si concluderà in autunno - L'energia prodotta coprirà il fabbisogno dell'intera Leventina

L'imponente pala, lunga 46 metri, diretta ieri verso la vetta.
©TI-PRESS/DAVIDE AGOSTA

Man Del Don
Non è certamente passata
inosservata. E non poteva es-
sere altrimenti. Dopo la torre
energetica di Castione, alta
quasi 72 metri, di cui vi abbia-
mo riferito negli scorsi giorni,
ieri nell'Alto Ticino vi è stato
qualcosa di altrettanto ecce-
zionale. È giunta in mattinata
in quota la prima delle 15 pale
(lunghe 46 metri) del Parco eo-
lico in costruzione sul Passo
del San Gottardo, per un inve-
stimento di 32 milioni di fran-
chi. Giunta dalla Germania su

un camion (l'elicottero è stato
escluso per motivi di sicurez-
za, in considerazione del peso
e del vento che soffia sulla ci-
ma) attraverso la galleria auto-
stradale, è stata trasportata
sempre con l'ausilio del mez-
zo pesante dal Motto Bartola
sulla vetta simbolo della Sviz-
zera.
Per l'occasione dalle 5.45 la
strada del Passo, sul versante
ticinese, è stata naturalmente
chiusa al traffico. Ai 2.106 me-
tri di altitudine è stata «depo-
sitata» dopo oltre due ore, gra-
zie al meticoloso lavoro degli

operai al fronte. Ogni partico-
lare è stato curato fin nei mi-
nimi dettagli, ogni curva stu-
diata a tavolino. Le altre, alla
pari delle varie componenti,
seguiranno nelle prossime set-
timane. Entro l'estate questa
delicata fase sarà conclusa.

L'Azienda elettrica In prima fila
Nonostante il coronavirus la
Parco eolico del San Gottardo
SA non è rimasta con le mani
in mano. La società - parteci-
pata al 70% dall'Azienda elet-
trica ticinese, al 25% dai Servi-
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Le cinque turbine
saranno alte 144 metri
per un diametro di 92
e avranno una potenza
di 2,35 megawattora
zi industriali di Ginevra e al 5%
dal Comune di Airolo - sta ri-
spettando la tabella di marcia.
A un anno e qualche giorno
dall'apertura del cantiere (era
1118 luglio 2019 quando fu con-
vocata la stampa), ecco che il
progetto sta prendendo forma
dopo un lungo e tortuoso iter
burocratico (ne riferiamo
nell'ultimo paragrafo) durato
ben due lustri.

La precisione dei tedeschi
L'operazione, l'avrete capito, è
di quelle complesse. Per for-
tuna che grazie ad uno specia-
le meccanismo manovrato da
un operaio la pala ha potuto
essere abbassata all'occorren-
za, in particolare quando si è
trattato di affrontare gli ulti-
mi insidiosi chilometri con-
traddistinti dai tunnel. Un la-
voro da cesellatori, più che da
provetti trasportatori. Servo-
no attenzione, precisione e
sangue freddo. Ciò che le mae-
stranze della ditta tedesca
Enercon GmbH (con sede ad
Aurich, nella Bassa Sassonia, è
la terza nel mondo fra i pro-
duttori di turbine eoliche)
hanno ormai nel DNA. Le pa-
le, una volta trasportate sul
Passo del San Gottardo, ver-
ranno applicate ai cinque ge-
neratori. Le torri nelle quali è
montata quella che, in termi-
ni tecnici, viene chiamata
«gondola», sono in costruzio-
ne. «È una location veramente
estrema con delle condizioni
che vanno assolutamente con-
siderate durante i lavori», ha
affermato di recente Tanja

Pintschovius, manager del
gruppo teutonico.
Quel «colossi» in atta quota
Ogni aerogeneratore, in prati-
ca, è composto da una torre al
culmine della quale verrà po-
sato l'impianto vero e proprio
che sarà azionato da tre pale
lunghe, come detto, 46 metri.
Ogni «colosso» (una volta ul-
timati saranno alti 144 metri
per 92 di diametro) avrà una
potenza di 2,35 megawattora
e produrrà annualmente 16-
20 GWh. Energia che sarà in
grado di coprire, sostanzial-
mente, il fabbisogno delle eco-
nomie domestiche della valle
Leventina; pari cioè al 15%
dell'energia eolica svizzera. Se
tutto procederà come finora,
ossia senza intoppi, il Parco eo-
lico entrerà in funzione in au-
tunno.

Un Iter burocratico tortuoso
Allora sì che l'Azienda elettri-
ca ticinese e gli altri partner
potranno stappare quella bot-
tiglia di champagne che da an-
ni custodiscono in frigo per il
gran giorno. Sì, perché il pro-
getto ha avuto un percorso che
dire complicato è ancora un
eufemismo. L'idea nacque ad-
dirittura nel 2002. Passarono
due anni prima che uno stu-
dio della Confederazione con-
fermò l'idoneità del Passo del
San Gottardo per un'operazio-
ne simile. Tre gli atout della ci-
ma: vento praticamente tut-
to l'anno, accessi stradali e pre-
senza di linee elettriche. Tut-
to sembrava filare liscio. Nel
2009, tuttavia, il primo ricor-
so della Società ticinese per
l'arte e la natura contro la va-
riante di Piano regolatore. Se-
guirono l'opposizione alla do-
manda di costruzione nel
2016, la licenza nel 2018 e, un
anno fa, il via ai lavori.


